VIRGO MA 49-100/04
CASCINA (Pisa, Italia) 8-11 marzo 2006


Gruppo di lavoro: Eraldo Bernocchi, Alain Wergifosse, Alessandro Petrillo, Jordi Torrà, Juan Coll Soler, Alvaro Una Resa, Isabelle Preuilh, Maurizia Settembri, Carlo Bradaschia, Irene Fiori, Isidoro Ferrante, Andrea Ferrara.

Grazie allo staff di scienziati dell’osservatorio astronomico E.G.O., gli artisti rilevano le frequenze provenienti dai dati registrati dall’interferometro laser Virgo, in funzione all’Osservatorio Gravitazionale Europeo EGO di Cascina (Pisa). Acquisiscono inoltre alcune frequenze provenienti da pulsar, esplosioni di super nova, vibrazioni cosmiche, simulazioni astrofisiche. Grazie agli strumenti in uso all’Osservatorio e messi a disposizione dei ricercatori, è possibile analizzare l’implicazione delle nuove tecnologie nel processo di composizione musicale e trasformare vibrazioni impercettibili (onde gravitazionali, alterazioni dell’interferometro, passaggi di onde sismiche) in sequenze sonore che costituiscono gran parte del materiale utilizzato dai compositori.

L’equipe di artisti visivi cattura immagini relative ai sofisticati sistemi di misurazione elettromeccanica dell’Osservatorio e al lavoro degli informatici nella sala di controllo (elaborazione di grafici che illustrano le analisi dei dati rilevati dall’interferometro Virgo).

La sfida è quindi quella di creare un “linguaggio” (programma informatico) capace di trasformare i dati numerici di EGO in strutture tridimensionali e di far interagire, in tempo reale, tali immagini virtuali con la creazione sonora. 

Andrea Ferrara, astrofisico, ricercatore presso il Sissa di Trieste e compositore del Centro Tempo Reale, si inserisce nel corso di questa prima residenza creativa, aderendo al progetto quale consulente scientifico nella fase esterna all’Osservatorio.

Nel corso delle prime due settimane di lavoro i musicisti archiaviano le sequenze sonore, classificandole per temi, ritmo e intensità, allo scopo di ottimizzare e accelerare il lavoro della residenza successiva, durante la quale vengono manipolate le frequenze per rendere intelligibili i dati che la tecnologia permette oggi di rilevare ma che restano per lo più impercettibili.

I videomaker si rendono conto di avere materiale perfetto per la realizzazione di un documentario, ma di difficile impiego a fini artistici: l’utilizzo dei dati numerici richiede un lavoro assai lungo di programmazione prima di poter generare delle immagini. La creazione di immagini generate attraverso il suono, presuppone di avere già una banda sonora sulla quale lavorare. E’ quindi necessario ridefinire gli step della successiva residenza creativa a Barcellona.

BARCELLONA (Spagna) 20-31 marzo 2006
Gruppo di lavoro: Eraldo Bernocchi, Alain Wergifosse, Jordi Torrà, Juan Coll Soler, Alvaro Una Resa, Isabelle Preuilh, Marko Brajovic, Luka Brajovic, Nicola Garcia

Il suono: i compositori si incontrano a Barcellona nei locali del Collettivo Emotique per lavorare sul materiale preparato. Tessiture elettroniche, armonie, distorsioni, ritmi accelerati, sono gli ingredienti per la creazione di una massa sonora organica, in movimento perpetuo, a tratti soffocante e oscura, a tratti più delicata e introspettiva. L’idea iniziale di presentare i risultati ottenuti nel corso delle residenze di creazione musicale e visiva al pubblico nel quadro di due manifestazioni in Toscana, porta il collettivo spagnolo a lavorare sull’ideazione di software per effettuare l’interazione tra immagine e suono.

Le immagini: la realizzazione di un video-documentario sull’Osservatorio non è artisticamente soddisfacente. La creazione di nuove immagini sulla base di una sequenza sonora si rivela prematura dato che i musicisti sono ancora in fase compositiva. Nasce dunque l’ipotesi di una creazione ad hoc.

Viene organizzata una riunione con Alvaro Una Resa e Juan Coll Soler (direzione Emotique), Isabelle Preuilh (direzione del progetto) e Marko Brajovic (responsabile video, incaricato della ricerca visiva), al fine di trovare una soluzione. Marko Brajovic deve recarsi in Brasile e quindi esce dal progetto. E’ quindi necessario avvalersi della collaborazione di un altro videomaker, mentre Luka Brajovic resta nello staff quale tecnico-programmatore.

L’incontro con Nicola Garcia, videomaker cileno che vive a Barcellona, si conclude positivamente. L’ipotesi è quella di lavorare sui grafici prodotti dai programmi di analisi dell’Osservatorio, visibili e costantemente aggiornati sul sito internet di EGO, operando una connessione in rete durante la performance e una elaborazione artistica in tempo reale dei dati.

I giorni seguenti, mentre Bernocchi e Wergifosse seguono la composizione sonora, Alvaro Una Resa e Juan Coll Soler, Isabelle Preuilh e Nicola Garcia si riuniscono per definire a grandi linee la creazione visiva. Ma l’ipotesi dei grafici non soddisfa tutti poiché, mentre la composizione musicale avanza rapidamente, i grafici si presentano poco leggibili e traducibili artisticamente.

Arte, scienza e fede sono i grandi temi del progetto Sidereus Nuncius… Riflettendo su questo una nuova idea avanza: la creazione di strutture dinamiche tridimensionali in costante evoluzione basata sul principio scientifico della misura (tempo, distanza, densità, peso…), già cara a Galileo. Viene quindi proposta una riflessione sulla natura del “misurabile” tra cielo e terra e della percezione umana delle nuove tecnologie, tra scienza, arte e fede…

Su queste basi la presentazione dal vivo, inizialmente prevista come una sorta di dimostrazione pubblica, può divenire una vera performance. Inizia così la stretta e proficua collaborazione tra musicisti e videomaker allo scopo di mettere in scena una vera installazione/performance con la partecipazione degli artisti in diretta (tempo reale). 

Tappe della residenza creativa a Barcellona:

Alvaro Una Resa e Joan Coll Soler del collettivo Emotique (Spagna), assistiti a livello tecnico da Luka Brajovic del Lab4D (Rovinj, Croazia) creano, grazie a software di ultima generazione, l’interfaccia virtuale tra le due sezioni, musicale e visiva, al fine di realizzare un percorso interattivo tra artisti e pubblico.

Bernocchi, Petrillo e Wergifosse, costantemente aggiornati grazie alla condivisione in rete, terminano la fase di elaborazione dei dati 

Nicola Garcia crea le prime sequenze di immagini

Isabelle Preuilh lavora sulla concezione generale della installazione live; organizza la terza residenza di creazione prevista a Firenze; elabora il materiale di presentazione della prima performance in programma per il 19 maggio nell’ambito del festival Fabbrica Europa

Isabelle Preuilh e Maurizia Settembri stabiliscono che l’interazione delle fasi di creazione di Virgo ed Extensio (laboratorio audiovisivo), diventerà un’installazione new-media che sarà presentata al festival Fabbrica Europa di Firenze e a Pisa, nell’ambito della manifestazione Ipse Dixit (22-24 giugno), all’interno del progetto europeo Sidereus Nuncius. L’installazione/performance si intitolerà, su proposta di Isabelle Preuilh, Virgo Ma 49-100/04, ispirandosi al nome della galassia appartenente alla costellazione della Vergine. Viene programmato quindi un nuovo soggiorno a Barcellona con il collettivo Emotique per delineare il nuovo scenario, per mettere a punto la performance e per verificare la proposta di far intervenire performer che possano illustrare al pubblico l’interfaccia immagine-suono.

BARCELLONA (Spagna) 28 aprile- 4 maggio 2006
Gruppo di lavoro: Isabelle Preuilh, Alvaro Una Resa, Juan Collo Soler, Nicola Garcia

Questo soggiorno è destinato a stabilire la struttura dello spettacolo e a visionare il lavoro di Nicola Garcia che ha cominciato a elaborare le immagini. 

Alvaro Una Resa contatta la società Bosch e il Consiglio Regionale di Catalogna. Le due strutture sono interessate all’iniziativa. Bosch conferma l’adesione e mette a disposizione quattro distanziometri per lo spettacolo. L’Istituzione catalana si incarica di sostenere il progetto nel caso di una tournée in Spagna.

Isabelle Preuilh propone allora la partecipazione di due performer che possano illustrare, attraverso azioni sceniche, l’interfaccia immagine/suono e chiamare il pubblico a intervenire direttamente sulla creazione in tempo reale. L’idea è accolta dal collettivo spagnolo. Vengono dunque organizzate delle prove con i performer durante la residenza a Firenze.

FIRENZE (Italia) 9-19 maggio 2006
Gruppo di lavoro: Isabelle Preuilh, Maurizia Settembri, Alvaro Una Resa, Juan Coll Soler, Eraldo Bernocchi, Alain Wergifosse, Alessandro Petrillo, Nicola Garcia, Jordi Torrà, Benjamin Vandewalle, Vicenzo Carta, Andrea Ferrara.

Durante questa terza residenza di creazione i musicisti lavorano negli studi Rai di Firenze grazie alla collaborazione con il Centro Tempo Reale che ha messo anche a disposizione uno studio di registrazione e il materiale tecnico (mixer, diffusore e ingegnere del suono). 

I musicisti sviluppano il lavoro di composizione e definiscono il loro intervento (sequenze ritmiche, distorsioni, effetti, delay, timing…). Tutto è organizzato in modo da lasciare margini di improvvisazione in diretta, permettendo ai performer e al pubblico di intervenire sulla produzione immagine/suono in tempo reale.  

Andrea Ferrara ha il compito di aprire la performance con una breve “conferenza artistica”, dal titolo Gravitational psalms, che introduca lo spettatore al tema delle onde gravitazionali attraverso video e testi concepiti per l’occasione.

L’equipe inizia la fase di montaggio alla Stazione Leopolda: l’allestimento dello spazio scenico e gli aspetti tecnici si rivelano assai complessi (luci, schermi, videoproiettori, cablaggi…).

I due informatici, guidati da Juan Coll Soler, devono programmare i software in funzione dell’interfaccia suono/immagine e allo stesso tempo controllare l’interazione tra azioni sceniche e pubblico. L’utilizzo di dispositivi sensoriali interattivi permette la manipolazione e il controllo della produzione sonora durante la performance. Si deve ora definire l’intervento dei performer: Alvaro Una Resa concepisce alcuni stratagemmi che permettono loro di intervenire in tempo reale e di coinvolgere il pubblico. Le prove cominciano via via che vengono costruite le installazioni interattive (video camera, distanziometri che generano immagini in tempo reale, caschi e tubi di pvc amplificati, strutture in ferro e funi metalliche che generano suoni…)

La prima rappresentazione di Virgo Ma 49-100/04 ha luogo nell’ambito della XIII edizione del festival Fabbrica Europa, organizzato dall’omonima associazione di Firenze, all’interno della spettacolare Stazione Leopolda, ottocentesca stazione ferroviaria, esempio di architettura industriale recuperato a uso culturale. Lo stesso giorno svolgono un workshop e il forum Alla ricerca di un teatro scientifico, diretto dal prof. Dragan Kleic dell’Università di Leiden (Paesi Bassi).

La preparazione dello spettacolo ha alcuni imprevisti, tra i quali l’assenza, per gravi motivi personali, di Bernocchi che deve abbandonare Firenze. La performance viene quindi riadattata sul campo ed è Petrillo a utilizzare il materiale di Bernocchi. Numerosi sono gli spettatori e gli operatori presenti, oltre agli astrofisici dell’Osservatorio di Cascina. I commenti sono positivi e in linea con la natura di work in progress dell’evento, ricco di presupposti per nuovi e ulteriori sviluppi. La composizione musicale è molto apprezzata e gli astrofisici si dichiarano interessati ai materiali sonori presentati per inserirli sul sito dell’Osservatorio. I critici lamentano l’assenza di un chiaro e definito disegno registico, evidenziando altresì le possibilità di sviluppo ed evoluzione del progetto.

PISA (Italia) 21-24 giugno 2006
Gruppo di lavoro : Isabelle Preuilh, Maurizia Settembri, Alvaro Una Resa, Juan Coll Soler, Eraldo Bernocchi, Alain Wergifosse, Alessandro Petrillo, Jordi Torrà, Massimo Pierini, Carlo Bradaschia, Paolo Pierazzini
L’evento multimediale Ipse Dixit si inserisce nell’insieme di ricerche del progetto europeo Sidereus Nuncius. La manifestazione intende rivelare al grande pubblico la presenza di Galileo tra le strade di Pisa ai giorni nostri, creando - a partire da lettere, missive e lavori di Galileo - la pianta interattiva di una città inesplorata. Tale ricerca si trasforma concretamente in un itinerario arricchito da numerose rappresentazioni pubbliche, realizzate da artisti e studenti partecipanti a workshop precedentemente avviati. Virgo Ma 49 -100/04 viene presentato come un’installazione new media all’interno del Museo degli strumenti di calcolo dedicato a Galileo.

Il lavoro di riadattamento in funzione del luogo si sviluppa grazie alla collaborazione dello staff tecnico del Teatro Verdi di Pisa e dei responsabili del museo. Due giorni di montaggio, comprese le prove, costringono a un tour de force per rimontare le azioni sceniche con un nuovo performer: Massimo Pierini propone azioni molto forti e di grande impatto che danno valore aggiunto alla rappresentazione. Al termine dello spettacolo il Professor Bradaschia illustra agli spettatori e agli artisti il funzionamento di una macchina, da lui stesso concepita, atta a dimostrare il principio di caduta dei gravi secondo Galileo. La serata si conclude quindi con uno stimolante scambio tra scienziati, pubblico e artisti: a partire dalle onde gravitazionali, la trasformazione dei dati scientifici in percorsi musicali, gli stratagemmi scenici, i software impiegati per lo spettacolo…

L’obiettivo di riaprire il dialogo tra arte scienza e di stimolare l’interesse reciproco tra le discipline è quindi raggiunto, grazie anche a un pubblico curioso e attento.

